
rom eno di Nicea, si affannava pertan to  a spiegarci come fosse 

un po’ tardi per incam m inarci verso Nicea, essendo im prudente 

di lasciarci so rp rendere  dalla notte per via. Ma io tediato già 

dalle quisquilie e dalle noiose querim onie del Caim acam  — ripe­

tu te  fìnanco al momento della p a rten za  — , e infastidito ormai 

dal non av e r io potuto procurarm i che due cavalli dopo un 

giorno e mezzo di ricerche (s ic !!), non p restav a  alcuna fede 

a lla  parola di L am b i, m eravigliandom i solo della stranezza di 

sguardo dell’ uomo, de’ suoi occhi che parevano quelli d’una

civ e tta ..... Non vidi m ai, in fa tti, sguardo più penetran te, più

tag lien te , di b rig an te , allorché Lam bi ci fissava con le sue 

pupille....

Lungo la  s tra d a , p rim a di a r r iv a re  al Comune di R rm àni 

si uni alla nostra b rig a ta  il giovane Ghioca, figlio del Gheorghe, 

di cui parlam m o più sopra; egli voleva recarsi a Nicea per 

affari ; si ricordi poi che il G heorghe è oriundo di R rm àni, per 

dove poi passammo. Questo Comune descriverem o però in se­

guito; ci limitiamo qui a  no tare  come esso si trovi a  circa 

venti m inuti da Pogradetz, e abbia delle case discrete, abitate 

da albanesi-m usulm ani e da una ventina di famiglie romene.

Usciti appena da R rm àni, dovemmo scendere di cavallo, 

essendo l’ascensione della m ontagna parecchio ardua, il viottolo 

im praticabile per le zam pe della bestia nobile....

Cinque ore e m ezza im piegam m o cosi p er a r r iv a re  a 

N icea: quattro , cioè, per salire al picco detto Camnia, e una 

e m ezza per discendere di qui fino al Comune. E a lungo re s te rà  

nella mia m em oria questo viaggio fra monti belli e selvaggi, 

dai quali potei spaziare con lo sguardo sul lago di O hrida, in 

tu tta  la sua  estensione, in tu tta  la sua splendida grandezza.... 

L ’ acqua di so rg iv a , fredda, di ghiaccio, l’ a r ia  frizzante, pura, 

te rs a , che mi d ilatava coi suoi balsam i i polm oni, e mi fortifi­

cava i muscoli..., tu tto  contribuiva a renderm i incantevole 1’ al­

p estre  cammino!
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